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 Sulla condizione umana 

Segnata dalla precarietà 

ü  Siamo esseri vulnerabili 
ü  Siamo esseri bisognosi degli altri 



 Sulla condizione umana 

Condizione di dipendenza 
ü Nascendo (fisica e mentale) 
ü Invecchiando (fisica e mentale) 
ü Nell’età intermedia (possibilità) 



Ne consegue 
Il bisogno di cura  

 
 

 
Qualcuno diverso da me  

deve prendersi cura di me 
 



Questioni 
Colui che assiste fornisce ‘cura’ o un 
‘servizio’?  
Come vengono definiti i bisogni 
dell’assistito?  



Definire la cura 

Cosa significa “cura”? 

“Attività che include tutto ciò che noi facciamo per 
conservare, continuare e riparare il nostro 
‘mondo’ sì da poterci vivere nel miglior modo 
possibile. Quel mondo include i nostri corpi, noi 
stessi e il nostro ambiente, tutto ciò che cerchiamo 
di intrecciare in una rete complessa di sostegno 
della vita” (J. Tronto, Cura e politica democratica. Alcune 
premesse fondamentali, “La società degli individui”, n. 38, 2010) 

 



Definire la cura 

Prendersi cura, cosa significa? 

Messa in atto di un insieme di azioni di  
sostegno e di aiuto nei confronti di un  
individuo (o un gruppo) con bisogni, al fine di  
migliorarne la sua condizione 

 



La complessità del concetto di cura 

Rimanda alla posizione sia di chi dà 
assistenza sia di chi la riceve – la 
relazione – e richiede una serie di qualità  



La complessità del concetto di cura 

Le qualità fondamentali 
Attenzione 
Responsabilità 
Competenza 
Risposta/reattività  

 



La complessità del concetto di cura 

Attenzione  

=  
sospendere il proprio interesse e 

guardare nella e dalla prospettiva di chi 
ha bisogno 

(interessarsi a) 
 

 
 

 



La complessità del concetto di cura 

Responsabilità 

=  
assicurarsi che i bisogni dell’altro siano 

soddisfatti 
(prendersi cura di) 

 

 
 



La complessità del concetto di cura 

Competenza 

=  
svolgere il lavoro di cura 

(prestare cura) 
 

 
 



La complessità del concetto di cura 

Risposta/reattività 

=  
Il feed-back del soggetto di cura 

(ricevere cura) 
 

 
 



 La complessità del concetto di cura 

ü  Nel prendersi cura, occorre riflettere e trovare 
quelle forme di interventi “compatibili con il 
rispetto di sé”. 

ü  Gli interventi dovrebbero mirare a ristabilire la 
normalità fisiologica, psicologica e relazionale. 

ü  Applicare una terapia, assistere un disabile, un 
anziano non basta. Occorre “saper decifrare la 
condizione del paziente” (A. Casella Paltrinieri, Prendersi 
cura. Antropologia culturale per le professioni sociosanitarie, 2011) 

 

 



Riflessioni che ne conseguono 
Azione di cura è un’azione integrata 

RICHIEDE 
Conoscenze mediche 

Conoscenze terapeutiche 
MA ANCHE 

Competenze umanistiche (filosofiche, 
pedagogiche, psicologiche, antropologiche) 

per entrare in relazione con la persona 
bisognosa di assistenza (ibidem) 

 
 



 La complessità del concetto di cura 
Gli scenari aperti da un’azione di cura integrata: gli  
interrogativi  

ü Come il paziente interpreta la sua condizione 

ü Quali rappresentazioni ha della malattia 

ü Come interpreta la relazione di cura 

ü Quali significati attribuisce al corpo e alla sua 
manipolazione 

ü Quali sono i suoi vissuti, i suoi progetti 

ü Quali sono le sue credenze, le sue convinzioni, come 
discrimina il mondo (che senso dà) - (ibidem) 



La complessità del concetto di cura 
Dolore, malattia, morte sono fenomeni  
universali. 
Sono universali anche la loro  
interpretazione, le implicazioni terapeutiche, 
le figure preposte a occuparsene? 



La complessità del concetto di cura 
Guardare criticamente le diverse ideologie  
che sottostanno al concetto di malattia  
e cura. 

Qual è il paradigma della nostra  
biomedicina? 



Paradigma 

DISEASE  
 
 

 
 
 

perturbazione anatomica e fisiologica 
(approccio specialistico) 



Definizione 

Biomedicina è: 

ü un sistema culturale  

ü un’istituzione. 

 



Definizione 

Sistema culturale 
 
 

 
 
 

interpreta la malattia, il corpo, la cura,  
la relazione terapeutica 



Definizione 

Sistema culturale 
 
 

 
 
 

configura un insieme di pratiche, luoghi  
ed enti per la salute, la cura, la prevenzione  

(sistema socio-sanitario)  



Livello epistemologico 
 

Significa avere 

ü una certa visione del corpo 

ü una certa visione della mente 

ü un modo di descrivere e interpretare i sintomi  

ü un modo di definire la malattia 

ü un modo di operare (tecniche e strumenti) 



Visione film 

La custode di mia sorella 
 
https://www.youtube.com/watch?
v=B0QtjcIP_50 



 Dalla prospettiva del soggetto 

Ma cos’è la malattia a livello del soggetto? 
 

 



 Dalla prospettiva del soggetto 

 
Percorso della vita 
 
 
   malattia 



Dalla prospettiva del soggetto 

       malattia 

ü  Evento traumatico (che perturba) 

ü  Minaccia esistenziale 

ü  Conseguenze psicologiche e sociali 

ü  Conseguenze fisiche (dolore, menomazioni) 

ü  Trattamenti e conseguenze  


